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È il buon senso
l'antidoto
all'idiozia

dell'intelligenza
artificiale

di CLAUDIO RISE

• I paladini
della tecnica
vogliono con-
vincerci che le
macchine pos-
sono sostitui-

re l'uomo. Ma alla prova dei
fatti, anche i computer sba-
gliano. E in modo grossola-
no. C'è un solo antidoto per
i deragliamenti dell'intelli-
genza artificiale: il ritorno
all'uso della ragione e del-
l'intuizione umane.
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Il computer sbaglia: torniamo al buon senso
La boria tecnologica pretende che le macchine sostituiscano l'uomo. Eppure, alla prova dei fatti, l'intelligenza artificiale spesso
deraglia. Come dice lo psicologo Gigerenzer, non tutto è riducibile a numeri e calcolo: servono anche ragione e intuizioni umane

di CLAUDIO RISE

al La tecnica come sostituto
della spontaneità, assieme
all'intelligenza artificiale,
strumento preferito dall'at-
tuale civiltà delle macchine,
possono combinare guai
molto seri. Come ha dimo-
strato anche l'esperienza ap-
pena fatta con l'ultimo gover-
no in carica prima dell'attua-
le, il più ricco di tecnocrati
con zainetto e gadget d'ordi-
nanza, riuscito in 51.6 giorni a
battere ogni record di produ-
zione di debito pubblico nel-
la storia delle
Repubblica ita-
liana. Varrebbe
forse la pena di
rivedere i luo-
ghi comuni oggi
quasi obbligato-
ri in ogni di-
scorso, inter-
vento o articolo
sulla grandiosi-
tà dell'intelli-
genza artificia-
le e simili, e l'ur-
genza di pro-
muovere ovun-
que questi doni
del nostro tem-
po.

11 tatto e che l'uomo delle
società ad alto sviluppo tec-
nologico, già depresso dalla
tutt'altro che allegra cultura
dominante, ha ormai una co-
sì scarsa considerazione di
sé da essersi quasi convinto
della tesi che: «Le macchine
faranno ben presto ogni cosa
meglio degli umani». Per for-
tuna capita però anche che

bambini giustamente per-
plessi scrivano in giro per il
mondo nei loro temi a scuola
cose tipo: «Se le macchine
tra poco faranno tutto, gli uo-
mini cosa faranno?». E pro-
prio qui, in questa perplessi-
tà di infanti ignoranti della
bellezza dell'« artificiale »,
anche perché non ancora
completamente staccati dal
«naturale», che sta la salvez-
za dalla sciagurata deifica-
zione della tecnica con con-
nesso progetto di sostituzio-
ne dell'intelligenza umana,
con quella «artificiale», pro-
dotta dagli algoritmi dei
computer.
Questi bambini cauta-

mente perplessi, d'altra par-
te non sono più i soli a porsi
domande politicamente
molto scorrette sul destino
dell'uomo e i vantaggi del-
l'artificialità, rispetto alla
natura ancora attraente per

molti di loro. Il
fatto è che con-
temporane a-

mente alla sa-
craliz za zio ne
dei computer e
dei suoi innu-
merevoli van-
taggi, si sta an-
che diffonden-
do la conoscen-
za dei suoi limi-
ti e dei guai pro-
dotti dalla pre-
tesa dell'indu-
stria di fargli fa-
re di tutto, gra-

zie agli algorit-
mi. Tutto è descritto con ab-
bondanza e precisione, ad
esempio, nel libro Perché
l'intelligenza umana batte
ancora gli algoritmi, dell'ac-
cademico e psicologo Gerd
Gigerenzer, del Max Planck
Institute di Berlino (appena
uscito da Raffello Cortina
editore).

In realtà (come sospettano
anche molti vecchi bambini
tra cui il sottoscritto), gli ar-
gomenti numerici sono spes-
so degli imbrogli. Racconta
ad esempio Gigerenzer come
una delle maggiori agenzie
matrimoniali che fa ampio
uso dei computer per accop-
piare i clienti, utilizzi molto
sul Web e manifesti lo slogan:
«Ogni n minuti un single si
innamora». Bello no? Undici
minuti sono pochi, il numero
dà un'idea dì precisione, la
prospettiva è attraente. In
realtà, se riferita ai milioni di
clienti della gigantesca agen-
zia (come fa Gigerenzer) un
innamorato ogni li minuti è
pochissimo e l'iscritto do-
vrebbe aspettare il suo par-
tner fino alla vecchiaia,

quando forse non gli interes-
serebbe più. Inoltre l'iscritto
single che he premuto il bot-
tone «innamorato» potrebbe
averlo fatto per smetterla di
pagare la quota all'azienda.
Da junghiano arcaico, poi,
noto umilmente che n (come
tutti i numeri) è un archeti-
po, composto da 1+1 (uguale
2), e quindi sprigiona la forza
del 2, la coppia: suggestivo
no? Che l'intelligenza artifi-
ciale sia una gran furbata?
Che poi gli algoritmi dei

computer delle agenzie ma-
trimoniali garantiscano cop-
pie felici, secondo Gigeren-
zer, è tutto da discutere. An-
che perché, come tutta la cul-
tura che privilegia lo svilup-
po tecnico-scientifico, basa-
to sul numero, anche l'intel-
ligenza artificiale nel co-
struire coppie (o fare qualun-
que altra cosa) è più interes-
sata alle somiglianze, che
producono meno variabili)
che alle differenze, che in-
nervosiscono gli algoritmi.
«Chi si somiglia si piglia», ci-
ta Gigerenzer, che invece
non ci crede troppo. Impor-
tante quanto la somiglianza,
e forse più è piuttosto, nella
nascita della coppia, la com-
plementarità, sessuale e per-
sonale. «A differenza degli
scacchi», nota Gigerenzer,
«trovare il vero amore è un
gioco costellato di incertez-
ze, ed è qui che per gli algorit-
mi incominciano i guai».
Così come imprendibile

per l'la sembra essere il traf-
fico: l'automobile autonoma,
senza guida umana va a sbat-
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tere, come accade da decenni
negli esperimenti in corso,
con corredo di vittime.
Scambia un nero per un go-
rilla, un bambino per un sac-
chetto di plastica; per farla
circolare occorrerebbe to-
gliere dalle strade gli umani
(e così accadrà, secondo Gi-

I Gerd Gigerenzer
Perché
l'intelligenza
umana batte
ancora
gli algoritmi

gerenzer).
Il dramma dell'intelligen-

za artificiale, come di tutta la
cultura scientifica da Galileo
in poi, è insomma l'accanto-
namento dell'intuizione,
adeguandoci alla superficia-
lità dello sguardo dei compu-

ter. Abbagliati dai «dati», ri-
schiamo di ridurre un pae-
saggio a dei numeri, come già
allora protestava Leonardo
da Vinci.

C'è un rimedio però, e Gi-
gerenzer ci crede profonda-
mente: la ricerca euristica di
autentici risultati, concreti,

rivalutando l'intuizione oltre
al pensiero razionale, e usan-
do quello straordinario e
duttile strumento che nes-
sun calcolatore potrebbe
uguagliare, e che è il buon-
senso: la vera sfida all'intelli-
genza artificiale.

LaVerità ..Atistora

COSÌ M5S E PD HANNO PIAZZATO
UNA BOMBA SOTTO IL BILANCIO

•
Upotere rPFkermUramePmiameeteUe

"".7y~ 

l:.7

epWoflmetrsserni1,aWnkà+ •=a9r~'

O RIPRODUZIONE RISERVATA

.IAMiU.11(t 1,I'• 11Da.

Iî computer sbaglia: torniamo al buon senso

■■■
•

,-,,u,ampilaill,pothiblevetd.w.eronnexite
IIrtaropufollilarestaeolubdurnasvole 

~•~: ~ ^ ~~4~ ~. . . .✓_. tr ~u.ësl

2 / 2
Pagina

Foglio

18-02-2023
1+18

www.ecostampa.it

0
0
5
3
4
5

Quotidiano

Raffaello Cortina


